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Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza , 
la Tutela del Consumatore e, la Normativa Tecnica 

 
E 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  
Direzione Generale dei Rapporti di Lavoro e delle Relazioni Industriali 

 

I DIRETTORI GENERALI 

 

 

VISTO il Regolamento (CE) N. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 
luglio 2008 che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abroga il 
regolamento (CEE) n. 339/93; 

 
VISTA la  Decisione N. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 

2008 relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 
VISTA la Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 

2006 relativa alle macchine;  
 
VISTO il Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana, supplemento ordinario n. 36 del 19 febbraio 2010, di 
attuazione della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine, ed in particolare 
l'articolo 11;  

 
VISTA la legge 23 luglio 2009, n.99 “Disposizioni in materia di sviluppo e 

internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia.”, in particolare 
l’articolo 4 (Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercializzazione dei prodotti); 

 
VISTO il decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni relative all'organizzazione ed al 

funzionamento dell'unico organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere 
attività di accreditamento in conformità al regolamento (CE) n. 765/2008.”; 
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VISTO il decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di «Accredia» quale unico organismo 
nazionale italiano autorizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.”; 

 
VISTA la Convenzione, rinnovata il 5 luglio 2019, con la quale il Ministero dello Sviluppo 

Economico e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali hanno affidato 
all’Organismo Nazionale Italiano di Accreditamento -ACCREDIA- il compito di 
rilasciare accreditamenti in conformità alle norme tecniche armonizzate e alle 
Guide europee di riferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di svolgere 
attività di valutazione della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza di cui 
alla Direttiva 2006/42/CE; 

 
ACQUISITA il 20 novembre 2020 con protocollo MiSE n. 265232 la delibera del Comitato 

Settoriale di Accreditamento per le attività regolamentate di Accredia del 17 
novembre 2020, di riduzione dello scopo di accreditamento per MTIC 
INTERCERT S.r.l. con sede  legale in Via Giacomo Leopardi 14 - 20123 Milano 
(MI) e unità operativa in Via Moscova 11 20017 Rho (MI); 

 
 

DECRETANO 
 

Art. 1 
 

1. La società, MTIC INTERCERT S.r.l. P.IVA 00862210150, con sede legale in via 
Giacomo Leopardi, 14 – 20123 Milano (MI), non può oprare in qualità di Organismo 
di valutazione della conformità ai sensi della  Direttiva 2006/42/CE, con riferimento 
ai prodotti di seguito elencati:  

 
4. Seghe a nastro a carico e/o scarico manuale per la lavorazione del legno e 

di materie con caratteristiche fisiche simili o per la lavorazione della carne e 
di materie con caratteristiche fisiche simili, dei tipi seguenti:  
4.1. Seghe a lama(e) in posizione fissa durante il taglio, con tavola o 

supporto del pezzo fissi o a movimento alternato;  
4.2. Seghe a lama(e) montata(e) su un carrello a movimento alternato.  

 
10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione o compressione a carico o 

scarico manuale.  
11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico o scarico 

manuale. 
 
2. L’organismo è autorizzato a svolgere i compiti relativi alle procedure per la 

valutazione di conformità, ai sensi della Direttiva 2006/42/CE, con riferimento ai 
prodotti di seguito elencati:  

 
1. Seghe circolari (monolama e multilame) per la lavorazione del legno e di 

materie con caratteristiche fisiche simili o per la lavorazione della carne e di 
materie con caratteristiche fisiche simili, dei tipi seguenti:  
1.1. Seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, con tavola o 

supporto del pezzo fissi, con avanzamento manuale del pezzo o con 
dispositivo di trascinamento amovibile;  

1.2. Seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, a tavola cavalletto 
o carrello a movimento alternato, a spostamento manuale;  
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1.3. Seghe a lama(e) in posizione fissa nel corso del taglio, dotate di un 
dispositivo di avanzamento integrato dei pezzi da segare a carico e/o 
scarico manuale;  

1.4. Seghe a lama(e) mobile(i) durante il taglio, a dispositivo di avanzamento 
integrato, a carico e/o scarico manuale.  

 
2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del legno. 
 
3. Piallatrici su una faccia, ad avanzamento integrato, a carico e/o scarico 

manuale per la lavorazione del legno.  
 

5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 7 per la 
lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili.  

 
7. Fresatrici ad asse verticale, «toupies» ad avanzamento manuale per la 

lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fisiche simili.  
 
9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei metalli, a 

carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro possono avere 
una corsa superiore a 6 mm e una velocità superiore a 30 mm/s.  

 
14. Dispositivi amovibili di trasmissione meccanica, compresi i loro ripari.  

 
15. Ripari per dispositivi amovibili di trasmissione meccanica.  

 
16. Ponti elevatori per veicoli.  
 
17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di persone e cose, con pericolo 

di caduta verticale superiore a 3 metri.  
 

20. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere utilizzati come 
mezzi di protezione nelle macchine di cui ai punti 9,10 e 11.  

 
21. Blocchi logici per funzioni di sicurezza 

 
Art.2 

 
1. Restano salve tutte la altre disposizioni contenute nel decreto di rinnovo 

dell’autorizzazione del 25 novembre 2019 e nei decreti del 3 settembre 2020 – 
“Trasferimento titolarità a favore della società Intercert Italia S.r.l.–Group Of Mtic- 
(Direttiva Macchine 2006/42/CE)” e del 23 novembre 2020 – “Trasferimento ed 
estensione titolarità dall’Organismo Intercet Italia S.r.l. a Mtic Intercert S.r.l.” adottati a 
favore della società MTIC INTERCERT S.r.l.. 

 
Art.3 

 
1. Il presente decreto ha validità fino al 18/12/2023 data di scadenza del certificato di 

accreditamento, ed è notificata alla Commissione dell'Unione Europea.  
 
2. La notifica della presente autorizzazione alla Commissione europea nell'ambito del 

sistema informativo NANDO (New Approach Notified and Designated Organisations) 
ha la stessa validità temporale di cui al comma 1.  
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Art. 4 

 
1. Il presente decreto, ai sensi dell’art.32 della Legge 69/2009, è pubblicato e 

consultabile sul sito web del Ministero dello Sviluppo Economico (www.mise.gov.it; 
sezione “Mercato e Consumatori”, menù “Normativa Tecnica”, sottomenù “Organismi di 
valutazione delle conformità” alla voce “Macchine”. 

 
2. L’efficacia del provvedimento ha decorrenza dalla data di notifica dello stesso al 

soggetto destinatario.  
 
 
 
 
 
 
Roma 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Direttore Generale per il Mercato,  
la Concorrenza, la Tutela del 

Consumatore e  la Normativa Tecnica 
 

  avv. Loredana Gulino  
 
 

Direzione Generale dei rapporti di lavoro e 
delle relazioni industriali 

 
 

dott. Romolo De Camillis 
 

 
 


